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Nelle elezioni del 1° luglio aveva appoggiato Estenssorò 

Guevara Arce nominato dal Congresso 
presidente provvisorio della Bolivia 

Una nuova consultazione sarà indetta nel maggio 1980 — Il compromesso raggiunto dopo che 
erano circolate voci di pronunciamenti militari — La UDP di Siles Zuazo non entra nel governo 

LA PAZ — Un compromesso, 
molto travagliato ha chiuso, 
per ora, la difficile crisi poli
tica boli viaria, che aveva por
tato il paese in una situazione 
di tensione estrema e fatto 
concretamente balenare la mi
naccia di un ennesimo inter
vento diretto dei militari. 

Il Congresso (parlamento), 
all'alba di ieri, ha, infine, de
signato presidente della Re
pubblica cad interim » (e cioè 
in via provvisoria) il presi
dente del Senato. Walter Gue
vara Arce, che s'insedierà 
ufficialmente nelle sua nuova 
carica di capo dello Stato oggi, 
mercoledì, e che dovrà indire 
nuove elezioni presidenziali 
dirette per la prima domenica 
del maggio 1980. 

Walter Guevara Arce, ses
santotto anni, era stato eletto 
presidente del Senato appena 
una settimana fa. La sua de
signazione a presidente della 
Repubblica da parte del Con
gresso è avvenuta in base 
all'articolo 93 della CostituT 
zione. per cui il presidente del 
Senato ha il diritto di occu
pare la massima carica dello 
Stato in assenza di un presi
dente e /o di un vicepresidente 
della Repubblica. 

Ed in effetti, il Congresso 
aveva inutilmente tentato, per 
tre giorni, in sedute tumul
tuose, spesso sospese e poi 
riconvocate — anche in se
guito alle pressioni degli am
bienti militari (l'altra sera, 
già erano circolate voci di 
< pronunciamenti » delle guar
nigioni di Cochabamba e di 
Santa Cruz) —, di eleggere 
un presidente. 

Il « leader » dell'Unione de
mocratica popolare (UDP). 
Herman Siles Zuazo. che nelle 
elezioni dirette del 1° luglio 
scorso ha ottenuto la maggio
ranza relativa dei voti (35,9 

Walter Guevara Arce 

per cento), aveva anche ini
ziato uno sciopero della fame 
nel palazzo del Congresso 
(sciopero che ha sospeso ieri) 
per impedire che venisse mi
sconosciuta la volontà mani
festata con il voto dal popolo 
boliviano. La Centrale sinda
cale aveva indetto uno scio
pero generale in tutto il paese: 
nella capitale, La Paz, la po
lizia era però intervenuta pe
santemente contro i manife
stanti, uccidendone almeno 
uno e facendo centinaia di 
feriti. 

Ma né Siles Zuazo — che, 
pur avendo ottenuto il mag
gior numero di suffragi popo
lari, può disporre, per i mec
canismi della legge elettorale, 
di un numero relativamente 
esiguo di parlamentari: 46, fra 
deputati e senatori, dei 144 
che costituiscono il Congres
so —, né il «leader» del Movi
mento nazionale rivoluziona
rio (« centrista ») Hugo Victor 
Paz Estenssorò — che ha 
ottenuto il 35.8 per cento dei 
suffragi (e cioè lo 0,1 per 
cento in meno di quelli otte
nuti da Siles Zuazo, malgrado 
i brogli che lo hanno netta

mente favorito in tutti gli otto 
dipartimenti periferici), molti 
seggi parlamentari in più (64) 
e le « simpatie > e l'appoggio 
esplicito degli USA — sono 
riusciti a toccare al Congresso 
il e quorum > necessario di 
73 voti. I parlamentari del-
I ' estrema destra capeggiati 
dall'ex-presidente della Repub
blica generale Hugo Banzer 
Suares, appoggiato dai < fal
chi > delle forze armate e dai 
circoli ultra-conservatori, han
no infatti impedito la elezione 
parlamentare sia di Zuazo 
(e questo era ovvio), sia di 
Estenssorò. 

Il « braccio di ferro ». dun
que, continua, e la situazione 
resta, in Bolivia, piena di in
cognite. 

Al nuovo governo provviso
rio non parteciperà la UDP. 
Ci sarà, invece, il MNR (da 
cui il neo-presidente Guevara 
Arce si era scisso, da destra, 
nel 1952, dopo avere ricoperto 
anche la carica di ministro 
degli esteri). Guevara Arce, 
attualmente, è a capo di un 
piccolo partito — il cosiddetto 
Partito rivoluzionario auten
tico (PRA) — che. nelle ele
zioni del 1° luglio scorso, ha 
sostenuto la candidatura di 
Estenssorò alla presidenza ed 
è entrato nelle liste del PNR. 

Su tutta la difficile situa
zione boliviana, anche se non 
sembra che il generale Ban
zer sia finora riuscito ad im
porre la partecipazione diretta 
dei militari in un governo di 
« concordia nazionale ». conti
nua comunque a gravare la 
ipoteca delle forze armate, 
che sembrano peraltro divise. 
II passaggio dei poteri, dopo 
un decennio di regimi mili
tari, ai « civili » inizia cosi, 
con molt»'interrogativi inquie
tanti, in una atmosfera di ten
sione e d'incertezza. 

Una pastorale dei vescovi 

Nicaragua: polemica 
fra clero e governo? 

Il documento insiste sulla libertà religiosa e cri

tica « il processo di presa di coscienza » in atto 

MANAGUA — Mentre il Nicaragua vive le difficili prime 
settimane del dopoSomoza e sì acoioge, in condizioni di 
vera e propria emergenza, alla ricostruzione delle città de
vastate dai bombardamenti e dalla guerra civile, il clero 
nicaiaguense ha preso una iniziativa che sucoa indiretta
mente critica verso gli orientamenti del movimento rivolu
zionano, e del Fronte sandinista in particolare. 

L'arcivescovo di Managua, mons. Miguel Obando, e sei 
vescovi, in una pastorale trasmessa ieri da « Radio Catto
lica », hanno infatti chiesto il ristabilimento « immediato » 
di tutte le libertà pubbliche. Nella pastorale Ja gerarchia 
cattolica del Nicaragua chiede anche il ritomo alla libertà 
di espressione e che siano accelerate le procedure giudiziarie 
per le persone detenute a motivo di legami con il regime 
di Somoza; si insiste soprattutto sul ristabilimento della 
libertà religiosa (il governo rivoluzionario ha vietato i fe
steggiamenti per il patrcno del Nicaragua nel mese di agosto 
« per motivi di sicurezza »). 

I dirigenti cattolici dichiarano ancora che la confusione 
predomina attualmente nel Nicaragua e che il popolo del 
paese « si trova di fronte in questo periodo di transizione 
a nuove speranze ma anche ad angosce ». La gerarchia cat
tolica, in particolare, critica a il processo di presa di coscienza 
che si svolge attualmente nel paese », affermando che a presa 
di coscienza non significa l'introduzione • di valori estranei 
ma aiutare l'uomo ad avere consapevolezza dei suoi propri 
valori ». Infine i vescovi affermano che « Dio non può essere 
escluso dall'edificazione della nuova civiltà nicaraguegna ». 

n comandante Bayardo Arce, membro della direzione del 
Fronte sandinista di'liberazione nazionale, ha recentemente 
detto che la libertà di espressione sarà garantita dalla rivo 
luzione dopo il periodo dello stato di emergenza; da fonte 
non ufficiale si afferma che questo periodo terminerà 11 
19 agosto t • . > . 

E* stato intanto annunciato che le industrie che non 
riprenderanno a funzionare entro un periodo di tempo ra
gionevole potrebbero venire prelevate dallo Stato. Lo ha reso 
noto un portavoce della camera di commercio del Nicaragua 
precisando che l'annuncio è stato fatto sabato scorso dal 
governo di ricostruzione nazionale ad un gruppo di indu
striali. Non è stato precisato quale scadenza sia stata im
posta per la ripresa dell'attività di ciascuna industria. 

Due forti scosse hanno colpito l unedì la città 
et 

Panico ma pochi i danni 
nel sisma di S. Francisco 

L'intensità del terremoto è stata tra 5,5 e 5,9 gradi della scala Richter 
Nessuna vittima - Dieci i feriti - I grattacieli della città hanno ondeggiato 

SAN FRANCISCO - La città 
di San Francisco è stata 
scossa lunedì dal piti violento 
terremoto che abbia colpito 
la città negli ultimi anni. 
Anche se le scosse non era
no certamente paragonabile 
a quelle che nel 1906 aveva
no semidistrutto questo im
portante centro californiano, 
l'intensità del sisma di lu
nedì è stata molto forte, fra 
i 5,5 e i 5,9 gradi della sca
la Richter. \ 

Il terremoto non ha pro
vocato vittime, ma solo dan
ni. soprattutto alle linee te
lefoniche ed elettriche. Il 
moto tellurico ha fatto ondeg
giare i grattacieli della città 
e ha causato qualche danno 
nelle zone agricole del suo 
epicentro- Il panico è stato 
notevole e almeno dieci per
sone sono rimaste ferite nel
la ressa che si è creata in 
alcune parti di San Franci
sco durante le due scosse 
che a distanza di trenta se
condi hanno colpito la città 
e le zone vicine. 

Gli scienziati dello U.S. 
Geological Survey dicono che 
il movimento tellurico è stato 
il più violento registrato nel
la zona da quando VII 'lu
glio 1911 ci fu una sisma di 
intensità di 6,6 gradi della 
scala Richter. Terremoti più 
forti hanno scosso successi
vamente la California meri
dionale. ma si sono avuti 
più a est. 

Uno scienziato dell'ufficio 
geologico ha detto che si è 
trattato di un terremoto di 
profondità assai scarsa, *non 
più di dieci chilometri sotto 
la superficie della terra ». 
La scossa è avvenuta alle 
19.05 (ora italiana) di lune
dì. La faglia di Calaveras, 
epicentro del terremoto, è 

SALINAS — I danni provocati del sisma in un market 

uno dei rami principali del
la celebre faglia di San
t'Andrea. Fu un terremoto 
lungo la faglia di Sant'An
drea che devastò, insie
me all'incendio che ne fu 
conseguenza. San Franci
sco nel 1906. Quel sisma eb
be un'intensità di 8,3 gradi 
Richter. 

I sismologi pronosticano 
per il futuro un forte terre
moto nella zona e dicono che 
potrebbe avvenire entro i 
prossimi dieci anni; lo si at
tende da tempo, sulla base 
degli studi del moto della 
Terra nell'ultimo secolo. 

A San Francisco gli edifici 
hanno ondeggiato, e hanno 

tremato le case situate in un 
ampio raggio da Santa Rosa 
al nord fino a San Luis Obi-
spo al sud, e dalle spiagge 
del Pacifico fino alle monta
gne della Sierra. Anche qual
che abitante di Reno e di 
Carson City, nel Nevada, ha 
detto di avere sentito la scos
sa. A San José di California 
la terra ha tremato mentre 
i supervisori di contea sta
vano approvando un'ordi
nanza. 

A San Francisco un uomo 
che si trovava nel gratta
cielo Transamerica, nel quar
tiere finanziario, ha detto 
che € era come trovarsi so
pra una banana sdrucciolevo

le ». Nella città si segnala 
qualche crepa nelle pareti e 
nei soffitti; qualche danno 
di poco conto hanno subito 
strade, condutture del gas t 
tubi dell'acqua nelle zone di 
Gilroy e di Hollister. In que
ste due località il movimento 
del terreno ha messo in cor
to circuito cavi elettrici, e 
tremila case sono rimaste 
senza energia- Un aiuto sce 
riffo di Hollister ha detto 
che «a quanto pare era il 
tipo di sisma ondulatorio nel 
quale tutto va avanti e indie
tro, ma non ci sono molti 
danni ». 

Nella contea di San Benito, 
non lontano dall'epicentro, un 
ingegnere del dipartimento 
federale di bonifica è stato 
colpito da sassi per il crollo 
di un fossato di un acque
dotto, ed è stato ricoverato 
in ospedale. 

Il terremoto, che secondo i 
sismologi era di intensità 
compresa fra i 5,5 e i 5,9 
gradi della scala Richter, è 
stato seguito da una mezza 
dozzina\ di scosse di inten
sità pari ad almeno 3,0, e da 
« sciami » di scosse minori. 
L'epicentro è stato localizza
to nella zona della faglia di 
Calaveras, che corre da Hol
lister a Walnut Creek, cin
quanta chilometri a est di 
San Francisco. 

Hollister è situata 145 chi
lometri a sud di San Franci
sco, ed è soprannominata 
« la capitale sismica del mon
do ». All'ospedale locale sono 
state portate per le cure 
nove persone, delle quali tre 
in preda a crisi cardiaca 
forse collegata con il terre
moto. Una delle persone con 
i disturbi di cuore era stata 
colpita dai materiali di un 
soffitto crollato. 

E' asserragliato nel vi l laggio natale 

Guinea Equatoriale: ultimatum 
al dittatore Macias Nguema 

Lo ha rovesciato un giovane tenente-colonnello, suo ni
pote - L'operazione è stata concordata con Madrid? 

MADRID — Il tenente colon
nello che ha rovesciato il re
gime del dittatore Francisco 
Macias Nguema, nella Guinea 
Equatoriale, è un nipote del
lo stesso Macias — rilevano 
fonti guineane — ed avrebbe 
agito perché il presidente gli 
aveva ucciso un fratello. 

Secondo esuli dell'ex-colonia 
spagnola sulla costa occiden
tale africana, il dominio di 
Macias sarebbe finito, dopo 
undici anni, con il suo arresto 
nella residenza,,— un autenti
co fortilizio — situata a Mgo-
mo, il villaggio natio del pre
sidente deposto, ove egli abi
tava da cinque anni. 

Una missione diplomatica 
spagnola, che si è recata in 
aereo lunedi a Malabo, la ca
pitale della Guinea Equatoria
le, per incontrare il nuovo 
leader del paese, tenente co
lonnello Teodoro Obiang Ngue
ma Mbansogo. ha però riferito 
che Macias resiste ancora nel 
suo e bunfcc*- »: questa infor
mazione è slata confermata. 
con la precisazione — fatta 
da ambienti del ministero de
gli Esteri di Madrid — che 
le forze di Obiang Nguema 
hanno trasmesso un ultimatum 
al dittatore, ingiungendogli la 

resa. 
Circolano anche voci di 

e intensi combattimenti » che 
sarebbero tuttora in corso 
nella zona'di frontiera con il 
Gabon. 

Pedro Lopez Aguirrebengoa, 
direttore generale della politi
ca africana, ha detto al mini
stero degli esteri spagnolo che 
nel corso degli scambi di ve
dute. durati varie ore. il tren-
tatreenne Obiang Nguema 
Mbansogo ha detto che vedrà 
con piacere la ripresa dei 
rapporti diplomatici fra il suo 
paese e Madrid. Obiang Ngue
ma ha aggiunto che la Guinea 
Equatoriale (paese di 400 mi
la abitanti, indipendente dal 12 
ottobre 1968. dopo 190 anni di 
amministrazione spagnola) ha 
urgente necessità di vaccino 
per combattere una epidemia 
di poliomielite, e di assisten
za per la sua ricostruzione. 

Un uomo d'affari che ha la
sciato la Guinea Equatoriale 
nei giorni scorsi ha affermato. 
in una intervista a Madrid. 
che Macias aviebbe ucciso 
ottantamila suoi connazionali 
da quando, undici anni fa. sa
lì al potere (fu all'avvento 
dell'indipendenza: dal 1971, 
Macias era presidente a vita). 

L'uomo d'affari è Costantino 
Ekong, nipote di Pedro Ekong, 
già ministro della sanità nel 
governo di Macias. Egli ha 
aggiunto che « la spinta ne
cessaria per estromettere il 
dittatore è stata l'ultima epu
razione nella quale sono stati 
uccisi cinque membri della 
sua Guardia personale, fra cui 
il fratello del nuovo leader ». 

Tanto il fratello di Obiang 
Nguema. che gli altri, tutti 
appartenenti alla famiglia del 
dittatore, sarebbero stati uc
cisi a colpi d'arma da fuoco, 
aopo aver presentato una pe
tizione nella quale protestava
no per non essere stati pagati 
negli ultimi otto mesi. Macias 
— ha precisato Ekong — 
< impiegava per la sua Guar
dia personale soltanto paren
ti, perché temeva congiure 
contro la sua vita ». 

La moglie di Obiang Ngue
ma. Celestina Lima, era giun
ta a Las'Palmas, nelle Ca
narie, poche ore prima che 
suo marito passasse all'azio
ne. Ciò alimenta le voci se
condo cui il governo spagnolo 
sarebbe stato al corrente del
le intenzioni di Obiang Ngue
ma e avrebbe appoggiato la 
operazione. 
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I faraoni non l'avevano previsto 
Una montagna di barattoli vuoti di Coca-cola, di birra e di 

altre bibite si è accumulata nella egiziana Valle dei Re. dove 
si trovano le tombe dei faraoni, ad opera delle migliaia di tu
risti che le visitano e che sono, evidentemente, insofferenti 
del caldo torrido e al tempo stesso poco sensibili al « carisma » 
degli antichi regnanti d'Egitto. Un egiziano osserva il cumulo 
di lattine con aria palesemente sconsolata. 

Contrastanti reazioni al piano per lo Zimbabwe 
LUSAKA — La decisione del
la conferenza del Common
wealth in corso di svolgimento 
a Lusaka di convocare nuove 
elezioni generali nello Zim 
babwe-Rhodesia ha provocato 
contrastanti reazioni tra tut
ti i paesi interessati al pro
blema della soluzione positiva 
delle tensioni ' esistenti ncl-
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l'Africa Australe. A quanto 
ha riferito ieri radio Maputo, 
i guerriglieri del Fronte pa
triottico dello Zimbabwe 
avrebbero risposto favorevol
mente al piano adottato dalla 
conferenza del Commonwealth 
per la Rhodesia. In una tra
smissione ascoltata a Joan-
ncsburg, radio Maputo ha ag
giunto che. un annuncio uffi
ciale in questo senso sarà 
diramato dal Fronte patriot
tico nelle prossime ore. 

Da parte sua, il presiden
te della Tanzania. Julius Nye-
rere. ha sottolineato che il 
piano di pace per lo Zim-
babne-Rhodesia messo a pun
to durante la conferenza de] 
Commonwealth è l'ultima 
possibilità per riportare la 
pace in quel paese. 

Nyerere, che è pure il pre
sidente dell'associazione che 
riunisce i cinque paesi detti 
di < prima linea ». ha aggiun
to che quando nel 1981 tor
neranno a riunirsi i leader del 
Commonwealth o si troveran
no davanti ad una situazione 

normalizzata, oppure e non vi 
sarà più tempo per pensare 
alla pace: sarà solo guerra. 
fino alla fine ». Il 'presidente 
tanzaniano ha anche affer
mato che e la lotta continue
rà » se il governo di Salisbury 
rigettasse il piano, il che 
— a suo avviso — non è da 
escludere. 

Diversa la posizione del go
verno dell'Africa del Sud che 
si è dichiarato e profonda
mente turbato» dalle inizia
tive preannunciate a Lusaka 
nell'ambito della conferenza 
del Commonwealth. 

Nella dichiarazione — che 
costituisce la prima reazio
ne ufficiale di Pretoria al 
piano britannico approvato do
menica scorsa dai paesi del 
Commonwealth — il ministro 
degli esteri Botna ha affer
mato fra l'altro che il suo 
governo è « in contatto > con 
quello britannico senza però 
precisare né la natura di que
sti contatti, né il loro tenore. 

Sulla stessa linea si è mos

so l'ex primo ministro rho
desiano. Ian Smith, che ieri 
ha definito « aria fritta » le 
proposte per una soluzione 
del problema rhodesiano. In 
una dichiarazione ai giornali
sti. Smith ha detto dì aver bi
sogno di tempo « per pen
sarci su ». 

Lunedi, il primo ministro 
rhodesiano, vescovo Abel Mu-
zorewa aveva definito il pia
no in questione « un insulto 
al suo governo ed agli elet
tori che gli avevano accorda
to la fiducia »: 

Intanto il primo ministro 
britannico, signora Margaret 
Thatcber. ha affermato ieri 
a Lusaka che il suo paese 
spera di poter convocare per 
la metà di settembre prossi
mo una conferenza costituzio
nale per la Rhodesia. 

Nel corso di una conferen
za stampa, la signora That-
cher ha affermato che il suo 
governo è in grado di mette
re a punto una costituzione 
da porre all'atten/ione delle 
parti coinvolte nel conflitto. 

Irak: ventidue 
condanne 
a morte 

BAGHDAD — Ventidue per
sone sono state ieri condan
nate a morte in Irak in se
guito all'accusa dì aver par
tecipato a un complotto sven
tato subito dopo l'elezione del 
nuovo capo dello stato Saddam 
Hussein. Altre 33 sono state 
condannate a pene fra uno 
e 15 anni di carcere. Tredici 
sono state assolte. 

Tra i condannati a morte 
figurano i cinque presunti 
capi della congiura: l'ex mi
nistro dell'industria Moham-
mad Ayesh. l'ex capo del pro
tocolio presidenziale Adrian 
Hussein Hamdanì, l'ex segre
tario del consiglio del coman
do della rivolinvone Abde] 
Hussein Mashadi e altri due 
membri del consiglio: Mo-
hammad Mahjoub Mandi e 
Ghanem Abdel Jahl Saudi. 

« Per difendere la rivoluzione » 

Adottate nell'Iran 
misure che pongono 

limiti alla stampa 
Chiusi il quotidiano « Ayandeghan » e un 
settimanale - Espulsi 4 giornalisti americani 

TEHERAN — Misure che im
pongono (o possono imporre) 
di fatto pesanti limiti alla li
bertà di stampa sono previ
ste nella nuova legge irania
na sulla stampa, che verrà 
pubblicata la prossima setti
mana, ma il cui contenuto è 
stato annunciato ieri. Nella 
stessa giornata di ieri, il quo
tidiano di opposizione < Ayan
deghan » è stato occupato dai 
«guardiani della rivoluzione». 
che ne hanno impedito la pub
blicazione: analoga misura è 
stata presa contro un setti
manale satirico. Le misure 
sono state adottate — speci
ficano le fonti ufficiali — 
«per controllare gli abusi 
controrivoluzionari », soprat
tutto da parte di esponenti 
del vecchio regime: ma per 
il modo in cui le norme sono 
formulate — almeno stando 
alle indiscrezioni fomite ieri 
— esse potrebbero anche di
venire uno strumento di ar
bitrio. 

H vice-ministro dell'orienta
mento nazionale per la stam
pa. Mehdi Momken. ha infat
ti dichiarato che in base alla 
nuova legge verrà sospesa 
qualsiasi pubblicazione che 
contenga € critiche negative* 
al regime rivoluzionario. Si ' 
tratta in particolare — ha det
to Momken — di impedire « la 
pubblicazione di critiche ne
gative da parte di affiliati 
al defunto regime la cui in
tenzione è esclusivamente di 
distruggere la rivoluzione ». 
Norme più rigide saranno ap^ 
plicate anche all'ingresso di 
giornalisti stranieri (ed in 
particolare occidentali) nel 
Paese: «fa legge — ha detto 
ancora Momken — permet
terà al governo di esaminare 
il curriculum dei giornalisti 
che chiederanno di lavorare 
in Iran in modo da potersi 
assicurare che essi siano al 
servizio della loro professio
ne e non di centri di potere 
che ostacolano la rivoluzione 
islamica ». Proprio ieri quat
tro giornalisti della rete tele
visiva americana NBC. che 
erano giunti in Iran da tre 
giorni, sono stati invitati a la
sciare il Paese entro 48 ore. 

Quanto alla chiusura di 
«Ayandeghan». essa è avve
nuta su mandato della Procu
ra rivoluzionaria, che affer
ma testualmente: « In virtù 
della sua politica e del suo 
comportamento antirivoluzio
nario lo "Ayandeghan" è se
questrato mentre t suoi edi 
tori dovranno rispondere alla 
legge del loro operato ». 

Viene intanto confermato 
che sono tuttora in corso gli 

scrutini delle elezioni svoltesi 
il 3 agosto per la assemblea 
costituente. A Teheran — do
ve lo spoglio è lungi dall'es
sere terminato — è in ' testa 
con 500 mila voti l'ayatollah 
Talleghani leader dell'ala più 
progressista del movimento 
islamico. Va rilevato che que
sta volta l'esercizio del voto 
è stato effettivamente segre
to. e che in ogni seggio vi 
erano rappresentanti dei vari 
gruppi politici. Questo, natu
ralmente. a Teheran: in pro
vincia la situazione è molto 
più confusa: risulta che sono 
stati proclamati eletti i 60 co
stituenti spettanti al resto del 
Paese (oltre i 13 di Teheran). 
ma non si sa con quanti voti. 

Sulla « autonomia palestinese » 

Egitto ed Israele 
si sforzano di 

eludere i dissensi 
Raggiunta un'intesa di carattere procedu
rale, che evita tutte le questioni di sostanza 

BEIRUT — Nel tentativo evi
dente di mascherare, o alme
no eludere, i contrasti sulle 
questioni di sostanza concer
nenti la cosiddetta «autono
mia palestinese » e di annac
quare le polemiche dei giorni 
scorsi scaturite dalle indiscre
zioni su un possibile dialogo 
USA-OLP, egiziani, israeliani 
ed americani hanno annuncia
to ieri il raggiungimento di 
una intesa < procedurale » sul
l'ulteriore corso dei negoziati 
per il futuro della Cisgiorda-
nia e di Gaza. L'intesa, rag
giunta dopo due giorni di ne
goziato trilaterale ad Haifa, 
elude peraltro tutte le que
stioni di contenuto e si limi
ta a delineare un'agenda di 

« Compiacimenti » 
di Carter 

WASHINGTON — Parlando a 
Baltimora, nel corso di una 
riunione indetta dalla « Con
venzione dei figli d'Italia » 
(un'associazione italo-ameri
cana), il presidente degli Sta
ti Uniti Jimmy Carter ha 
espresso compiacimento — ri
feriscono le agenzie di stam
pa — per la flessione subita 
dai comunisti nelle recenti 
elezioni italiane. 

Carter ha aggiunto tre cose 
(che ci sembrano piuttosto 
contraddittorie): primo, di ri
tenere « totalmente inopportu
no e anzi controproducente 
interferire nel processo elet
torale in Italia »; secondo, di 
sperare che « entro un certo 

periodo di tempo, senza dover 
attendere molto, l'influenza co
munista in Italia subisca un 
altro drastico calo »; terzo, di 
aver « fiducia nel giudizio po
litico del popolo italiano »• 

Evidentemente, tutto ciò che 
sembra interessare Carter nel
la situazione del nostro paese è 
soltanto il ccontenimento* del
la forza dei comunisti e w*n. 
poniamo, i problemi di gover
nabilità. la crisi economica, 
insomma lo « stato di salute* 
di uno dei paesi alleati e part
ner. Si capisce che, dando 
una occhiata più approfondita 
alla realtà italiana. Carter 
avrebbe certamente minori 
motivi di « compiacimento ». 

I giovani cinesi invitati 
a lavorare nelle campagne 

PECHINO — La rivista teo
rica del partito comunista 
cinese « Hongoi » (Bandiera 
Rossa) nel suo ultimo nume
ro pubblica un articolo in 
cui si afferma che, data la 
situazione economica gene
rale, i giovani intellettuali 

nei prossimi anni saranno 
« incoraggiati » ad andare a 
lavorare nelle campagne. L* 
articolo è firmato dall'* Uf
ficio incaricato del lavoro 
tra i giovani intellettuali e 
dipendente dal consiglio di 
Stato» (consiglio dei mini
stri). 

Accòrdo commerciale firmato 
a Mosca fra la Cina e l'URSS 

PECHINO — In un dispac
cio di nove righe l'agenzia 
« Nuova Cina » ha dato da 
Mosca la notista della firma 
dell'accordo per lo scambio 
di merci e sul pagamenti, 
valevole per tutto il 1979, av
venuta tra la Cina e l'URSS. 

Al documento — 11 cui con
tenuto non è specificato — 
hanno apposto la loro firma 
11 vice miniatro del commer
cio estero cinese Chen Jie e 
Il suo collega sovietico, Ivan 
Timofeevie Grlshin, 

questioni preliminari: in com
penso. il ministro degù.esteri 
israeliano Dayan ha ieri stes
so ribadito la opposizione del 
suo governo a qualsiasi € mu
tamento » nella posizione ame
ricana sulla questione palesti
nese. 

L'intesa annunciata ad Hai
fa riguarda quelli che sono 
stati definiti i « termini di rife
rimento* per le elezioni del 
« Consiglio autonomo » della 
Cisgiordania e di Gaza e con
siste in un elenco di sette pro
blemi che verranno discussi 
nelle prossime sessioni del ne
goziato. I sette punti sono i 
seguenti: 1) suddivisione in 
circoscrizioni elettorali della 
Cisgiordania e di Gaza; 2) 
condotta, limiti e modalità per 
la campagna elettorale; 3) 
scelta del sistema elettorale; 
4) criteri per l'elettorato atti
vo: 5) criteri per l'elettorato 
passivo; 6) meccanismi per 
l'espressione del voto; 7) su
pervisione delle elezioni. 

Si tratta, come si vede, di 
questioni puramente formali; 
e le stesse fonti della confe
renza hanno confermato che 
nessuna intesa è stata finora 
raggiunta (anzi che si sono 
approfonditi i dissensi) su al 
tri 61 argomenti che erano 
stati devoluti alle sotto-com
missioni preparatorie e che ri
guardano sia i poteri e com
petenze del «Consiglio auto
nomo » palestinese sia la par
tecipazione all'autonomia degli 
abitanti del settore arabo di 
Gerusalemme. 

D'altronae, proprio nel rag
giungere la intesa di cui so
pra. Israele ha ribadito che 
qualsiasi modifica che venis
se apoortata alla risoluzione 
242 dell'ONU (che menziona i 
palestinesi soltanto come « pro
fughi ») comporterebbe da 
parte israeliana un « riesame » 
degli impegni finora assunti 
con il trattato di pace con 
l'Egitto. Inoltre come si è det
to. il ministro degli esteri 
Dayan ha duramente criticato 
gli Stati Uniti accusandoli di 
aver « ceduto al ricatto petro
lifero* degli arabi, n muta
mento della politica america
n a — h a detto Dayan — de
riva dalle « crescenti preoccu
pazioni per la questione ener
getica, per le quantità e fl 
prezzo del petrolio. Sono que
ste preoccupazioni — egli ha 
aggiunto — che hanno indotto 
gli Stati Uniti a cercare una 
inlesa con l'Arabia saudita sul 
problema palestinese, su Ge
rusalemme e sul riconosci
mento dell'OLP*. 


